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Al via una serie di interventi
agli impianti sportivi di San
Bonifacio. Lo ha annunciato
il sindacoGiampaolo Provoli
durante l’ultimoConsiglio co-
munale, coadiuvato dal dele-
gatoagli impianti sportiviAn-
gelo Lunardi.
Al campo da calcio delle

Mantovane, tra Prova e Lo-
bia, realizzato a fine anni ’90
dall’amministrazione Polo, il
Comune si è impegnato, con
una spesa di circa 700 mila
euro, a realizzare spogliatoi
di classe energetica A+, tra-
sformando la parte muraria
costruita dalla precedente
amministrazione. Provoli ha
annunciato che è allo studio
anche un secondo campo di

calcio sussidiario, per cui le
Mantovane diventeranno
una seconda cittadella dello
sport (dopo quella di Offia,
nel capoluogo) destinata alle
frazioni. L’assessore Lunardi
ricorda chegli altri spogliatoi
in zona sono quelli parroc-
chiali del campo della Busa,
in centro a Prova.
Per quanto riguarda il cam-

po di calcio di Locara, è stata
sistemata la recinzione con
l’inserimento della rete para-
palle, mentre resta una parte
da completare. Il campo di
Villanova ha bisogno di ma-
nutenzione straordinaria.
Sottolinea Lunardi: «C’è
qualcunochecontinuaa rovi-
nare la retedi protezionever-
so l’inizio della ciclabile». La
spesa prevista: circa 20 mila
euro. Il campodarugbydiLo-
bia è ben gestito dai Leoni
delNordEst,maservonopic-
coli interventi straordinari.
Più impegnativo è il proble-

madello stadio comunaleTi-
zian
«Lo stadio», dice Lunardi,

«ha bisogno di una ristruttu-
razione importantedellapar-
te elettrica, basti pensare che
si spendono 27mila euro

all’annodibollette;perquan-
to riguarda il tettodella tribu-
na spettatori, questo è in fase
di sistemazionecon l’elimina-
zione dell’infiltrazione
d’acquae con la sistemazione
della parte tecnica riferita al-
la sicurezza: spesa prevista
40 mila euro, finanziati dal
progetto Coni, sport e perife-
rie». «Si evidenzia la volon-
tà», sottolinea il consigliere,
«di far ritornare la pista di
atletica leggera, che circonda
il prato dello stadio, agli
splendoridegli anni ’60: lapi-
sta è completamente rovina-
ta e bisogna rifarla nuova:

servono400mila euro.Lapi-
stadi atletica leggeraoggi vie-
ne utilizzata da un grandissi-
mo bacino d’utenza di stu-
denti, dalla vallata dell’Alpo-
ne al Colognese». L’idea è di
chiedereunospecifico contri-
buto economico alla Regio-
ne. Per quanto riguarda i
campi da baseball e softball,
uno di questi si trovava dove
ora c’è il campo da calcio del-
le Mantovane; in via Gorizia
invece si trova il campo più
piccolo da softball, dove però
è programmata la costruzio-
nediunanuova scuola. Invia
Offia poi c’è il nuovo campo

grande da baseball: per ripa-
rare il tunneldi battuta epre-
disporre l’illuminazione ser-
vono almeno 40mila euro, in
fase di stanziamento.
Infine è stato completato il

campo di tiro con l’arco, per
quale sono stati stanziati 10
mila euro. Il consigliere Lu-
nardi conclude il panorama
degli interventi con una nota
importante: «Tutte le società
sportivesi sonodotatedidefi-
brillatore: partecipando a
corsi specifici previsti dalla
legge, ilComunenehaacqui-
stati quattro consegnandoli a
chi ne era sprovvisto».•
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Viticoltore,fualungoconsigliereeassessore
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Nuovavitaperil«Tizian»
einterventiaicampiminori
C’èlavolontàdisostituire
il fondodellapistad’atletica:
ilcostoèdi400milaeuroeverrà
chiestouncontributoaVenezia

Latormentatastoriadel
campodicalciodiProvaè
legataancheallevicendedi
questacomunità.Moltesono
raccontateinunodei
quadernettideldiariodidon
MarioViale,parrocodiProva
dal1936al1962,chevenne
cacciatoancheinrelazione
all’ampliamentodelcampoda
calciodell’epoca.Ilprimo
campettoperiragazzi,
ricordavainun’intervistae
citandoqueiquadernetti l’ex
assessoreproveseBruno
Turra,scomparsoinquesti
giorni,vennericavatonel1942
sulsagratodellachiesadi
Prova,appenaterminata: la
genteconbadiliecarriole
spianòunpezzodell’area
antistantelachiesa.
Unadellerudimentaliporte
delterrenodigiocoera
semplicementedisegnatacon
lacalcesulmurodellacanonica.
Nel1954ilcalcioviene
trasferitoinunpiccolo
appezzamentodella
parrocchia,aovestdellanuova
chiesa,unavecchiasabbionara.
Nel1962,comesileggenel
diariodidonViale, ladittadi
trasportiTamellini,chedeve
asportareterradauncampo
confinanteconquellodel
calcio,(perlacostruenda
autostradaSerenissima),
ottienedalparrocodipoter
passareconicamionsull’area
destinataalgiocodeiragazzi, in
cambiopoidelsuo
allargamentoelivellamento.

Quandol’operazionestaperfinire,
ungruppodipersoneinviaal
sindacodiallora,GiulioColla,un
documentodiprotestapertimore
chelevibrazionideicamion
dannegginolachiesa,
ottenendoneildecretodi
sospensionedeilavori.
Contemporaneamentelacosa
vieneportataalleautorità
ecclesiasticheelavicenda
concludeconlacacciatadidon
Viale.Nel1963,ricordavaancora
Turra,conl’arrivodelnuovo
parroco,donFaustoRossi,nasce
laProvese.Èdiquelperiodola
vicendadelvagoneferroviario-
spogliatoio,donatonel1968dal
ministroScalfaro,vicendafinita
ancheinParlamentoperle
polemichesuscitatedalla
singolaredonazione.Permolti
anniglioriginalispogliatoi
funzionaronoegregiamente.
Allafinedeglianni ’80ilsindaco
LuigiTrevisoianticipaadonRossi
l’affittodelcampo(atremilioni
l’anno)per10anni,perchéconi30
milionicostruiscalegradinate,
rifacciailfondodelcampoe
l’impiantodi illuminazione.Nel
1987siprospettaloscambiotrail
centrosocialeeilcampo
parrocchiale,maun’assemblea
popolareloboccia,comenaufraga
annipiùtardianchelapropostadi
uncampodicalciounicoalle
Mantovane,siaperProvacheper
Lobia,Campocheperòviene
realizzatoallafinedeglianni
novantadall’amministrazione
Poloecheorasistacompletando
dispogliatoi.G.B.

Quandoilministro
Scalfaroregalò
il«vagonespogliatoio»

ZenoMartini

Èuscito di scena un protago-
nista della storia recente di
Soave. A 86 anni, dopo una
malattia, si è spento lunedì
mattina Guido Adami, viti-
coltore con il calcio nel cuore
e un grande amore per la sua
terra. I funerali verranno ce-
lebrati oggi alle 15,nella chie-
saparrocchialediSanLoren-
zo: al termine del rito, il fere-
tro proseguirà per il cimitero
del paese, dove verrà sepolto.
GuidoAdaminegli anniOt-

tanta era il patron del grande
Soave. Sotto la sua presiden-
za, infatti, l’AcSoaveraggiun-
se la Promozione. Si è speso
come presidente del calcio
soavese e anche come ammi-
nistratore pubblico, per dare
lapossibilitàai ragazzidiSoa-
ve di correre e giocare a cal-
cio in un impianto idoneo.
Negli anni Ottanta è stato

eletto per 15 anni in Consi-
glio comunale con la Demo-
craziaCristiana e ha fatto per
15 anni l’assessore allo sport.
È stato consigliere e assesso-
re dei sindaci Bruno Gilioli e
GiorgioMagrinelli.
Hacontribuito inmodo fon-

damentale alla realizzazione
degli impianti sportivi e in
particolaredelpalazzettodel-
lo sport di via San Matteo.

Con Magrinelli ha tagliato il
nastro del palasport. «Ha di-
retto personalmente i lavori
chehannocondotto i volonta-
ri, per erigere la recinzione
degli impianti sportivi di via
SanMatteo», ricorda l’ex sin-
daco Magrinelli, «un’opera
imponente».«Eraunprofon-
do conoscitore del territorio
e della sua gente, sempre
pronto a darsi da fare, sia co-
me amministratore, che co-
mevolontario», ammette l’ex

sindaco,«Guidohacontribui-
to a rendere grande la Soave
calcistica.Era unuomo tena-
ce:quandosiprendevaunim-
pegno, niente lo fermava».
«In tal senso è stato fonda-

mentale il suo apporto in
Giunta, nell’allargare la stra-
da provinciale che porta a
Cazzano e la strada che colle-
ga Soave a Monteforte, via
SanLorenzo», evidenziaMa-
grinelli, «è stato lui ad anda-
re a trattare con tutti i pro-

prietaridei fondi sucui sareb-
bero state costruite le nuove
corsie stradali».
Un uomo che ha vissuto la

politica come servizio alla
propria comunità. «La pas-
sione chemetteva in tutto ciò
che faceva», confessa l’ex sin-
daco Magrinelli, «soprattut-
to era un grande mediatore.
In tanti anni di conoscenza e
collaborazione, non l’ho mai
visto arrabbiato, era sempre
giovialeeprontoarimboccar-
si le maniche, perché c’era
sempre qualcosa da fare o da
portare in fondo per il bene
dei soavesi».
«Hacoltivatoanche in fami-

glia la passione per il calcio,
che ci ha tramesso», dice il fi-
glio Franco Adami, attuale
presidentedell’AcSoave, «ha
seguito mio fratello Giorgio
in tutte le formazioni in cui
ha giocato. Anche negli ulti-
migiorni di vita, all’ospedale,
ha gioito sapendo che il Soa-
ve aveva vinto la partita di
campionato».
Un uomo mite e generoso,

Guido Adami, sempre pron-
toadappuntamenti convivia-
li che organizzava per festeg-
giare qualche vittoria o qual-
che traguardo,nello sport co-
me nella vita sociale.
«Ci raccomandava sempre

di coltivare i bambini e tra-
smettere loro i valori dello
sport, come la grinta e la leal-
tà», ricorda Moreno Canter-
le, responsabile settoregiova-
niledell’AcSoaveecollabora-
tore di Adami, «era pronto a
farsi da parte, per lasciare il
posto di presidente ad altri,
ma anche a riportare in auge
il calcioquando si attraversa-
vano periodi difficili. E inol-
tre ha aiutato molti a trovare
lavoro».•

AllemedieAltichierodecolla
oggiilprogettodisicurezzaed
educazionestradale,cheil6
febbraioalpalazzettodello
sportdiviaAldoMorovedrà
interventiautorevoli.
Organizzatodallascuolain
collaborazioneconComunee
polizialocale,finoaltre
febbraioprevedelezioninelle
primeclassi,per112alunni,
conilvicecomandantedeivigili
urbani.AnnaSerafinparleràdi
segnaleticastradale.
Lamattinadel6febbraio
sarannoi231alunnidiseconde
eterzeall’incontroal
palazzettodellosport.Il
direttoredellascuoladipolizia
diPeschiera,GianpaoloTrevisi,
tratteràdi«Cyberbullismo,
informareededucareper
prevenire».DamianoDal
CengiodelSerDUlss9parlerà
deipericolidell’usodialcole
droghe.Quinditestimonianza
AnnalisaeAlessandroFatuzzo,
genitoridiSimone,
diciassettennediMarzana
centratodaunautomobilista
mentre,nellugliodel2012,
stavatornandoacasadopo
unaseratacongliamici.
ConcluderàAndreaConti,
campionedihandbike.L’atleta
correconlaGscGiamberinie,
comeiconiugiFatuzzo,fa
partediVeronastradasicura,
associazionechesioccupadi
sensibilizzareallasicurezza
stradale.P.T.

Allemedie
lezioni
etestimoni

È iniziata a Santa Maria la
corsa di Zevio 5 stelle per le
amministrative di primave-
ra.Obiettivodeipentastellati
zeviani, attivi dal 2012, una
lista con un programma ispi-
rato dal basso: basato su pro-
poste formulate dei cittadini
sui temi cari al movimento. I
temi sensibili li ha elencati il
portavocediZevio5 stelleAl-
bertoSignorini: ambiente, si-
curezza del territorio, svilup-
poeconomico, istruzione, so-
ciale, risparmio energetico.
L’affollato incontro toccato

soprattutto il riutilizzo
dell’ex ospedale Chiarenzi, in
comodato d’uso gratuito al
Comuneper iprossimi30an-
ni. «Per il quale ci sono tanti
progetti ma nessuna certez-
za», ha criticato il consigliere
regionale M5s Manuel Bru-
sco. Poi l’ampliamento della
discarica di Ca’ Bianca, che
ha aperto un confronto tra
chi del pubblico ne minimiz-
zava l’impatto e alcuni resi-
denti intorno all’impianto
che sostenevano il contrario.
In sala, in veste di osservato-
ri, c’erano il capogruppo del
Pdl in Consiglio Samuele
Campedelli,EugenioCavalie-
re della maggioranza, Anto-
nio Filippini segretario loca-

le di Fare! Signorini ha illu-
strato l’attivita dei 5 Stelle:
banchetti informativi duran-
te il mercato domenicale, so-
stegno al reddito di cittadi-
nanza, microcredito, batta-
glia per il «no» al referen-
dum costituzionale, raccolta
di firme in appoggio al comi-
tato antidiscarica per il ricor-
soalTarcontro l’ampliamen-
to. Il portavoce ha vantato
l’appoggio al suo gruppo di
piùparlamentaridelM5Stel-
le culminati, tra l’altro, in in-
contri sul territorio per spie-
gare come leggere il bilancio
comunale, sulTitip (liberaliz-
zazione commerciale tra Usa
e Ue), documentario Bandi-
za sul degrado ambientale
del Veneto.
Brusco ha parlato di Pfas,

della necessità d’ arrivare al
rifiuto zero facendo crescere
laculturadel recupero, sulbi-
sognodipotenziare la viabili-
tà trasversale della zona: «in
condizioni medievali». Bru-
sco sul 118: «Per tempistica,
il Medio Veronese non è co-
perto quando per casi gravi
c’è da fare presto per arrivare
al pronto soccorso». I nume-
ri di Zevio 5 stelle: 47 iscritti,
blog seguito da 185, pagina
Facebook e Twitter. •P.T.
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L’impiantodiProva

GuidoAdamiquandoeraassessorecomunale

Sicurezza
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ICinqueStelle
allepreseconlalista
perleelezioni
Programmacondivisodalbasso
perpreparare ilvotodiprimavera
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